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Per la prima volta dal 1949, due gruppi separati al Bundestag 

La CSU di Strauss si stacca 
dal partito «fratello» di Bonn 
Una decisione clamorosa, ma non imprevista dopo il mancato successo nelle 
elezioni dì ottobre - Deplorazione di Kohl, presidente della CDU - Via libera 
al progetto del capo bavarese di creare un quarto partito a livello federale 

BONN, 19 
La CSU di Strauss s: «tic-

• ca dal partito democristiano 
gemello CDU: il leader del 
partito bavarese ha deciso di 
marciare d'ora In avanti au­
tonomo e ha compiuto il pri­
mo passo di una opera^lone 
che con ogni probabilità do­
vrà portare a non lunga sca­
denza alla espansione della 
CSU sull'intero territorio fe­
derale: il famoso «quar to 
part i to». Un'alleanza conser­
vatrice che durava dal 10JJ è 
sal tata due mesi dopo l'.i scon­
fitta nelle elezioni per la Can­
celleria del candidato de 
Kohl. 

LA decisione non era del 
tut to inattesa, tenuto conto 
dell ' insofferenza crescente 
manifestata da Strauss du­
rante la campagna elettora­
le in cui il fratello più gros­
so gli aveva imposto quel can­
didato che lui non stimava, 
un'insofferenza fattasi anco­
ra più vistosa e astiosa dopo 
lo smacco elettorale. E t r a ­

via è una decisione clamoro­
sa, che muta il quadro politi­
co di Bonn. 

Al Bundestag non ci sa­
ranno più tre gruppi parla­
mentari ma quattro, la SPD 
torna ad essere il primo par­
tito e come tale dovrebbe es­
serle di nuovo attribui'.a 'a 
presidenza del nuovo Bun­
destag, che si riunirà il H 
dicembre. Anche se la ces­
sione della fatidica siqla 
« CDU/CSU » non compor­
terà alcun mutamento mi-
mediato degli schieramenti 
parlamentari , dato che i nue 
gruppi democristiani conti­
nueranno a votare probabil­
mente insieme contro il go­
verno socialdemocratico-libe­
rale. 1 sempre meno nascosti 
progetti di Strauss di fare del 
suo partito il maggior partito 
democristiano della RPI ' 
(spaccando magari la s t c ^ a 
CDU) scateneranno rivalità 
e risse a molteplici livelli. 

La dec'sione del distacco 
dalla CDU è stata pre=a in 

una riunione svoltasi a Hot-
tach-Egern di tutti i 53 de 
putati della CSU. 

Impegnate dal 1949 in un 
unico voto i n parlamento. 
dopo una stagione di idiil.o 
al tempi di Adenauer, la 
CDU e la CSU hanno visto 
i loro rapporti farsi meno fa­
cili negli ultimi anni. Mentre 
la CDU cadeva in preda a 
una crisi di direzione tuttora 
senza sbocco, la CSU domina­
ta totalmente da Strauss. ac­
centuava il suo carattere di 
destra di cui un acceso na­
zionalismo e un cieco aniiro-
munismo erano le manife­
stazioni più evidenti. In tanto 
essa aumentava sempre più 
il suo peso in Baviera facon­
do ovviamente aumentare il 
peso del suo corpo all ' inte 'no 
dell'alleanza. Nelle elezioni 
del 3 ottobre la CSU na t v -
caio in Baviera il tetto del 
CO per cento dei voti, cioè il 
20 per cento in più di qu in to 
la CDU ha ottenuto ne! resto 
della RFT. 

Con il voto favorevole di PCI, DC, PSI e PRI 

La commissione esteri approva 
il trattato con la Jugoslavia 

Il dibattito in aula alla Camera nella prima settimana di dicembre - La replica del mi­
nistro Forlani - I rapporti con il paese vicino rientrano nel quadro più vasto delle 
relazioni intereuropee - Necessario eliminare ogni possibile causa di conflittualità 

Con le repliche del mini­
stro Forlani e del relatore 
Natali, si è concluso ieri in 
seno alla commissione Esteri 
della Camera il dibattito sul 
t ra t ta to di Osimo con la Ju­
goslavia, che ha impegnato, 
attraverso una serie di inter­
venti — tra i quali quelli del 
compagno G. C. Pajetta, de 
gli onorevoli Zaccagnini per 
la DC. Biasini per il PRI. 
Lombardi per il PSI — per 
tre sedute i lavori della com­
missione. La commissione ha 
espresso, con il voto favore 
vo!e dei gruppi comunista. 
democristiano, socialista e re­
pubblicano e quello contrario 
di radicali e missini parere 
favorevole al disegno di leg­
ge di ratifica, che va all'esa-

Conferenza stampa sui col loqui t ra I ta l ia e Venezuela 

Le proposte del presidente Perez 
per la cooperazione mondiale 

Sul prezzo del petrolio «non cerchiamo lo scontro ma giustizia» - I risultati della conferenza Nord-Sud e l'OPEC - Sod­
disfazione per gli incontri con Leone e Andreotti • Riserve valutarie venezuelane saranno affidate alla Banca d'Italia 

A conclusione dei suoi 
incontri politici con Leo­
ne, Andreotti e Forlani, 
il presidente del Venezue­
la Carlos Andrès Perez ha 
tenuto ieri una conferenza 
stampa. Perez si è presentato 
ai giornalisti italiani e stra­
nieri sottolineando gli aspet­
ti più positivi della sua po­
litica: l'affermazione del Ter­
zo Mondo come protagonista 
nuovo della òcena mondiale; 
la difesa dei valori della de­
mocrazia. 

Il Venezuela è uno dei 
grandi produttori di petrolio e 
naturalmente l'aspetto più im­
portante dei colloqui italo-ve­
nezuelani ha avuto per te­
ma la questione dell'aumen­
to del prezzo del greggio. 
Nella conferenza stampa egli 
ha riferito sulla posizione ve­
nezuelana in merito. Da par­
te nostra, ha detto, non cer­
chiamo Io scontro', ma giu­
stizia. «Quello che ci inte­
ressa è che si raggiunga un 
equilibrio tra i prezzi delle 
materie prime e quelli dei 
prodotti industriali che i pae­
si sottosviluppati devono im­
portare. Non è il petrolio che 
ha determinato l'inflazione 
mondiale e sono s tato con­
tento di sentirlo riconoscere 
dal presidente del Consiglio 
i taliano» (Andreotti aveva 
rietto: « Noi sappiamo che sa­
rebbe ingiusto, miope ed inu­
tile attribuire all'OPEC la 
causa dell'inflazione che sta 
profondamente azi tando la 
nostra ed altre nazioni. Noi 
riteniamo srìusto che il r"i-
sc irsr del ba essere gìoba'e 
e che tut r i anche noi, si df-o-
b\ ridurre i casti di nrodit-
zi ne dei manufatti da espor­
tare. s i si vuole bloccire 1? 
p?ricolcsa crescita de: prezzi 
del pet rolo e delle mato- 'e 
p- 'n .e i ' i . a Dall'ultimo au­
mento del prezzo del greggio, 
' : i OiH.nuato. il potere «i'r.c-
quisto del petrolio è d : m' 'nn 
to del :-2 per cento e ano ir 
più quelle di altre m a r - . e 
n.-.nie in seiruito al cost:' v 
•> aumento del prezzo dei 
prodoit ' fmit '». 

Nella v.;-.ionc- di Perez In 
tattica lei paesi produttori 
di petrotio deve avere al cen­
tro la necessità della coon? 
razione mondiale, del nuovo 
ordine ccoromico interri ìrio­
nale di cui è convinto asser­
tore Quindi nella conferenza 
stampa egli ha collegato l'an-
d i mento della conferenzi 
Nord Sud (paesi industriahz-
zati-paesi produttori di mate­
rie prime) in corso a Pa­
risi con !e decisioni che do­
vranno essere prese alla riu­
nione dell'OPEC (organizza­
zione dei paesi che producono 
:1 -x"tro'.:oi sulla ouota d'au­
mento del prezzo del gresrgio. 
" Ncr speriamo eerto che la 
Nord-Sud possa risolvere 
istantaneamente tutti i pro­
blemi Quel che chiediamo pe­
rò e che si cernirei e «i co­
minci subito» «Non vozl.o 
nemmeno non=are. ha .".espun­
to. a un fallimento di questa 
conferenza Rirebbe un fatto 
prave per il mondo intero. si 
creerebbe un per.co'o per la 
pace mondiale ». 

Nei ci'.loou. con i srovernan-
ti italiani Perez ave\a lancia­
to intèndere che intenzione 
del Venezuela è proporre alla 
riunione de.l'OPKC un au­
mento del prezzo del cregeio 
de! dieci per cento. Un au­
mento notevolmente inferio­
re a quello sostenuto come 
necessario da altri membri 
dell 'orsanizzarone e che pure 
rapriresenterebbe un peso ri­
levante per un'economia co­
me quella italiana II senso 
p.ù mcoragzinnte delle con 
versazioni italo-venezolane è 
stato però l'affiorare di una 
prospettiva di rapporti bila­
terali. a", fianco di quelli In­
ternazionali primi, 'ndicati . 
che offrano v e d'U5cita pò 
fiitive a quelli che possono 
considerarsi stati di necessità-
Ai nuovi oneri potrebbe esse­
re posto rimedio con accordi 
economici preferenziali del 
Venezuela con l'Italia Dell'at-
tc i r . amcnto particolarmente 
SSucicso e positivo di Ca-
meas nei nostri confronti vi 
è s tata chiara indicazione al 
la conferenza stampa con lo 
annuncio *••'- Hi; presi­

dente Perez che il Venezuela 
depositerà una parte delle sue 
cospicue riserve valutane 
(frutto delle esportazioni pe­
trolifere) presso la Banca di 
Italia. A questo scopo verrà 
utilizzato il fondo venezuelano 
per gli investimenti che in 
parte viene utilizzato per ope­
razioni finanziarie all'estero. 

in particolare per crediti age­
volati agli altri paesi della 
America latina. 

I colloqui hanno permesso 
di identificare alcuni settori 
di maggiore interesse per la 
cooperazione italo venezuela­
na i l'edilizia, la siderurgia, 
la petrolchimica, l'industria 
automobilistica, i trasporti e 

La Hearst in libertà provvisoria 
NEW YORK. 19. 

La Corte federale di San Francisco ha accordato oggi a 
Patricia Hearst figlia del magnate americano dell'editoria. 
già condannata a 7 anni per rapina m concorso con il co­
siddetto «esercito simbionese»; la libertà provvisoria dietro 
cauzione di 1 milione di dollari. Nella motivazione del prov­
vedimento il giudice afferma che « la Corte non ha motivo 
di considerare l'accusata come una minaccia per la comu­
nità ». Xella foto: La Hearst al momento della .-carcerazione. 

le forniture di navi ed elicot­
teri. E' previsto, ha detto Pe­
rez, un accordo di cooperazio­
ne economica e un altro di 
collaborazione nel settore del­
l'istruzione professionale e 
universitaria (accordi che 
in serata sono stati fir­
mati dai due ministri de­
gli esteri). Un terzo accor­
do. ha aggiunto, è in vista per 
quel che riguarda gli incentivi 
da offrire ai lavoratori ita­
liani che intendano stabilirsi 
in Venezuela, in riguardo, per 
esempio, alle misure di sicu­
rezza sociale. Fino a questo 
momento il Venezuela ha 
chiesto duemila tecnici e ope­
rai specializzati italiani e il 
flusso di manodopera quali­
ficata dovrebbe intensificarsi. 

Rispondendo a domande 
sulla situazione in America 
latina Perez ha sottolineato il 
buon avvio del SELA (Siste­
ma economico latino-america­
no), la nuova organizzazione 
di collaborazione economica 
che esclude gli Stati Uniti e 
comprende anche Cuba) e ha 
espresso preoccupazione per 
i gravi colpi ricevuti dalla 
causa della democrazia nel 
.subcontinente. In particolare 
rispetto all'Argentina ha det­
to di avere fiducia nelle rei­
terate affermazioni del presi­
dente Videla a favore di un 
prossimo ritorno al regime 
democratico. Ha definito 

« franche e serie » le relazio­
ni con l'Avana, affermando. 
inoltre, che il Venezuela non 
ha motivi di negare il pro­
prio petrolio a Cuba, appun­
to nel quadro della politica 
di solidarietà latino-america­
na di cui è assertore convin­
to. Riguardo all 'attentato con­
trorivoluzionario all'aereo del­
la Cubana de aviacion. lo ha 
definito un « at to abominevo­
le » confermando che il Ve­
nezuela «non ha mai permes­
so e non permetterà » che si 
costruiscano basi terroristiche 
anticubane sul suo suolo. 

In ter re la to sul suo prossi­
mo viaggio in Spaena Perez 
ha detto: «Dalla SDasna ci 
aspettiamo democrazia ». 

Guido Vicario 

Dopo il successo elettorale del gollista Chirac 

Tensioni a Parigi 
nella maggioranza 

Appello di Marchaìs, Mitterrand e Faure per le 4 votazioni d i ballottaggio 

Dal nostro corrisDondente 
PARIGI. 19 

Il successo domenicale di 
Chirac. clic- ha fatto merco­
ledì il suo rientro in Parla­
mento. sa lutato dai JOIÌIST: co­
me il salvatore di un movi­
mento che e ormai zol.-sta 

I solo di nome, ha accentuato 
I le preoccupazioni dei g.sc.ir-
] dian» i cui candidi t i , dome­

nica scorta, hanno perso o-
vunque terreno. E' per que­
sto motivo che si s tanno ag­
gravando le tensioni all'inter­
no della maggioranza gover­
nativa e che i repubblicani 
indipendenti di Giscard D'Es-
taing non escludono più la 
possib.lità di una fusione con 
i centristi per equilibrare il 
peso del parti to di Chirac. 
diventato un alleato scomodo 
e ingombrante. 

Non tutti 1 giscardiani sono 
d'accordo- alcuni pensano. 
forse a raeior.e. che premen­
do troppo sull'acceleratore 
della fusione coi moderati di 
Lecanuet si corre il 
dì fare il gioco di Chir>e. 
di creare una rottura Insana­
bile all 'interno di quella maz-
gioranza che è la «ola sa 
ranzia di successo della bor­
ghesia alle elezioni leeislati-
ve del 1978 e di rilanciare 
il gollismo come forza prn-
cipàle d'opposizione all'avan­
zata delle sinistre. 

Tutto ciò determina uno sta­
to permanente di confusion? 
e di disorientamento del bloc­

co governativo, anche se G:-
J scard d 'Estam? e Chirac, or­

mai avversari aperti sul mo­
do di condurre la Francia 
e di sai-»are il potere della 
grande borghesia, debbono fa­
re d: necessità virtù e mo-
strarn: alleati davanti al loro 
elettorato, ncn meno disorien­
ta to e confuso. 

Questi f a t to - che caratte­
rizzano la situazione france­
se sono stati messi in ricevo 
da Mitterrand. Il primo se-

! voti democratici convergano 
sui quattro candidati urne! 
della sinistra, rimasti in liz­
za ad affrontare i rappresen­
tanti del governo. 

Come si sa. in effetti, do­
menica prossima il centrista 
Fould avrà per avversario 
nella Gironde il radicale ai 
sinistra Julien; il giscardiano 
Ducray. nel Rhone. rischia d: 
perdere il proprio seggio a 
profitto del socialista Poutis-
sou; il radicale di destra Pe­

s t a r l o de. partito socia!aia ronnet d o v r à ' f a r e , c o n t i , 
ha notato che il g-eard:^mo , c o m u n . 5 t a M a r c i U y nell'AHIer 

e, infine, il mscardiano De-
stremeau affronterà nelle 
Yvelines il comunista Cuguen, 
che domenica scorsa era ar­
rivato in testa a tutt i gli 
altri candidati col 26 per cen­
to dei voti. 

La regola unitaria ha fun­
zionato dunque pienamente. 
Nella Gironde. comunisti e 
socialisti 6i sono ritirati In 
favore del radicale di sini­
s t ra : nel Rhon» i radicali 
di sinistra e i comunisti han­
no fatto a l t re t tanto In favore 
del candidato socialista, e nel­
le ultime due circoscrizioni 
— le Yvelines e l'A'.lier — 
socialisti e radicali di sini­
stra hanno lasciato il passo 
a due candidati comunisti. II 
che è un buon segno, mentre 
fi preparano le liste eletto­
rali per le municipali della 
primavera prossima. 

è in declino, da una parte 
perchè la sinistra progredi­
sce e dall 'altra perchò non 
riesce a frenare il r i torno 
del gollismo Secondo Mitter­
rand potrebbe ormai esistere 
in Francia un grande part i to 

conservatore - ma questo par 
tito è diviso da «mb.z.oni 
concorrenti sempre più evi­
denti e non può dogarsi di 
un or.entamento comune. La 
sinistra, invece, pure con i 
suoi problemi interni, è in 

rischio erado di proporre al paese 
una politica alternativa di in­
sieme. quella sislata nel 1972 
col programma comune di go­
verno. 

A questo proposito l tre 
massimi dirigenti dei part i t i 
dell'unione della sinistra. Mit­
terrand. Marchi is e Faure. 
hanno lanciato un appello ai 
francesi affinchè domenica 
prossima, nello scrutinio di 
ballottaselo delle quattro ele­
zioni legislative parziali, tutti a. p. 

me dell'Assemblea di Mon­
tecitorio nella prima settima­
na di dicembre. Si sono aste­
nuti liberali e DP, con moti­
vazioni diverse. 

Il ministro Forlani ha pre­
messo che gli accordi di Osi­
mo devono essere inquadrati 
nel contesto generale della 
politica estera italiana, che 
ha come propri obiettivi fon­
damentali la pace e la sicu­
rezza e la cooperazione in­
ternazionale, soggiungendo 
che lasciare aperte e indefi­
nite questioni importanti qua­
li quelle relative alle fron­
tiere orientali significa offri­
re una esca per una sempre 
possibile ripresa di conflittua­
lità; di qui la esigenza di 
chiudere definitivamente que 
sto contenzioso anche per l'oc­
casione che, in tal modo, si 
presenta di ampliare ulterior­
mente i nostri rapporti e col­
legamenti con i paesi vicini. 

E' necessario da questo 
punto di vista — ha prose­
guito Forlani — che le nostre 
relazioni con la Jugoslavia 
diventino un modello di coo­
p t a z i o n e bilaterale. Eviden­
temente, perchè ciò avvenga 
si richiedono modi nuovi 
di concepire questi rap­
porti e l 'approntamento di 
nuove strutture di coope­
razione. Occorre tener pre­
sente — ha affermato il mi­
nistro — che i rapporti con 
la Jugoslavia rientrano nel 
quadro più vasto delle rela­
zioni intereuropee e acquista­
no un particolare significato 
quando siano riferiti all'area 
centro-europea, danubiana e 
mediterranea. Proprio per 
l'importanza che questi rap­
porti rivestono per il nostro 
Paese, è necessario togliere 
ogni possibile causa di con­
flittualità che potrebbe esse­
re sfruttata per motivi de­
stabilizzanti degli attuali po­
sitivi equilibri. 

La possibilità che viene of­
ferta, in questa direzione, di 
un efficace collegamento tra 
la CEE e la regione balca­
nica — collegamento ne! qua­
le all'Italia compete un ruolo 
di primo piano — ha. secon­
do Forlani, come banco di 
prova per l'Italia la capacità 
di svolgere in modo coerente 
tale funzione anche per quan­
to riguarda problemi quali 
quelli contemplati nel t ra t ta to 
di Osmio che ci riguardano 
direttamente. Occorre tener 
presente anche che l'attuale. 
elevato livello di conflittua­
lità presente in altre aree 
del Mediterraneo (dei quali Ci­
pro e il I /bano sono gli esem­
pi che dimostrano concreta­
mente l'esistenza di focolai 
cronici). Mediterraneo che è 
area centrale e decisiva ri­
spetto ai rapporti internazio­
nali, richiede da noi un con­
tributo incisivo, che si collo­
chi nella tendenza di stabilire 
condizioni di pace e di coo­
perazione. Ciò, anche, per ro­
vesciare. per quanto riguarda 
la nostra responsabilità, la 
linea di tendenza conflittuale. 
E' questo il motivo politico 
ispiratore — ha detto Forla­
ni —, sia del governo italiano 
che di quello jugoslavo, che 
ha guidato gli accordi di 
Osimo. 

Per quanto riguarda la par­
te economica de! t ra t ta to e 
le questioni connesse con la 
istituzione della zona franca 
e con lo sviluppo della coo-
penizione economica fra i due 
paesi, il ministro degli Esteri 
ha precisato che solo l'espe­
rienza potrà consentire in mo­
do compiuto la verifica delle 
obiezioni di natura tecnica 
che sono state sollevate. In 
quella sede potranno essere 
apportate eventuali correzioni 
che si rendessero necessarie 
e potranno essere recepiti 
quegli arricchimenti e contri-
buti provenienti dalla espe 
rienza concreta. Occorre tut­
tavia aver presente che tutte 
le possibili soluzioni sono sta­
te esplorate nel corso della 
trattativa, durante la quale 
non ne sono emerse altre d: 
realistiche e valide. Nel trat­
tato. peraltro, non mancano 
gli strumenti che consentiran­
no. durante l'attuazione degli 
accordi stessi — che si pre­
vede coprirà un arco di tem­
po sufficientemente lungo — 
di adeguare Io sviluppo eco­
nomico e delia cooperazlone 
bilaterale alle esigenze di ca­
rattere sociale, urbanistico. 
ambientale ed ecologico. 

Circa alcune obiezioni che 
erano s ta te sollevate nel cor­
so del dibattito, sull'esistenza 
o meno di un assenso a! trat­
tato da parte dei paesi fir­
matari del t ra t ta to di pace. 
Forlani ha precisato che tali 
paesi non solo hanno espres­
so il loro accordo per la s*.i- ; 
pula de! t ra t ta to di Osimo. • 
ma anche la loro soddisfazio- ( 
ne per il modo in cui si è 
svolta e conclusa la tratta- j 
tiva. e giudicano il t ra t ta to 
come un atto esemplare di t 
cooperazione. Soddisfazione , 
per l'accordo è stata espres- ; 
sa anche da parte dei paesi j 
firmatari de! memorandum di ( 
Londra, e si è raggiunta con , 
il governo della Repubblica 
socialista federativa di Jugo- ; 
slavia l'intesa che. dopo la j 
ratifica del t ra t ta to da parte 
dei due parlamenti, si pro­
cederà di comune accordo per 
richiedere formalmente al-
l'ONU la cancellazione del 
punto all'ordine de! gior­
n o dell'Assemblea delle Na­
zioni Unite, ancora inserito 
nell'agenda, che prevede la 
nomina del governatore di i 
Trieste. J 

i La commissione, infine, ha , 
1 respinto la proposta avanzata i 

dal Part i to radicale di una l 
! immediata indagine conosci-
I tiva prima della ratifica del 

trat tato. A favore di questa 
proposta hanno votato oltre 

, che il ?rappo radicale, il PLI 
I e il MSI. 

Dall'assemblea di Palazzo Madama 

Ratificati accordi 
tra CEE e Israele 

e tra Roma e Madrid 
Il Senato ha ratificato ieri 

alcuni accordi internazionali 
tra i quali quelli tra le co­
munità europee e lo stato di 
Israele e la convenzione con 
la Spagna relativa al servi­
zio militare dei nostri conna­
zionali residenti in quel 
paese. 

Per quanto riguarda l'ac­
cordo di cooperazicne tra le 
comunità europee e Israele, 
il relatore de Pecoraro e il 
sottosegretario agli esteri, 
Radi, hanno riconosciuto che 
esso ha lo scopo di favorire 
10 sviluppo economico di quel 
paese. In pratica Israele po­
trà esportare per tre anni i 
suoi prodotti agricoli e indu­
striali senza pagare dogana, 
ponendosi in questo modo in 
diretta concorrenza, specie in 
agricoltura, c a i il nostro pae­
se. Per questo — ha precisa­
to fon. Radi — il governo 
italiano ha chiesto l'adozione 
da parte delle comunità di 
eguali misure per facilitare 
la esportazione dei nostri pro­
dotti agricoli sui mercati dì 
altri paesi membri. 

Il gruppo comunista si è 
as tenuto su! provvedimento. 
11 compagno Pieralli ha os­
servato che, senza voler as­
sumere posizioni discrimina­
torie verso Israele, ncn si 
può prescindere dal conside­
rare gli svantaggi che l'ac­
cordo in questione comporte­
rà principalmente per l'Ita­
lia. Vi è poi una forte riser­
va di carat tere politico che 
r i t a r d a la posizicne oltran­
zista mantenuta da Israele 
sul complesso della situazio­
ne del Medio Oriente, posi­
zione che non è stata modi­

ficata nonostante l'accordo 
favorevole stipulato dalle co­
munità europee. Il senatore 
comunista ha pertanto invi­
ta to il governo italiano a 
sottoporre a ratifica gli ac­
cordi ceti i paesi arabi fa­
cendo in modo di accogliere 
le istanze per la liberazione 
della Palestina. 

Anche sulla ratifica della 
convenzione fra Italia e Spa­
gna il gruppo comunista si 
è astenuto. Il sottosegretario 
agli esteri, riferendosi ad os­
servazioni critiche in prece­
denza manifestate dai sena­
tori del PCI e della Sinistra 
indipendente, che avevano 
bloccato l'iter del provvedi­
mento. ha ora assicurato che 
la ratifica della convenzione 
sarà accompagnata, all 'atto 
della firma, da una dichia­
razione interpretativa, da 
par te italiana, intesa a ga­
rant ire a coloro che optino 
per il servizio militare in Ita­
lia l'esercizio del diritto all' 
obiezicne di coscienza e al 
volcntariato civile, ncn am­
messi dalla vigente legisla­
zione spagnola. 

Pur apprezzando l'impegno 
interpretativo assunto dal 
governo, il compagno Cala­
mandrei ha ribadito le obie­
zioni di opportunità politica 
che — ha detto — non pos­
sono ccnsiderarsi del tut to 
rimosse in presenza di un re­
gime spagnolo che ancora 
ncn si configura come con­
troparte attendibile in mate­
ria di diritti e di libertà ed 
al quale ncn deve essere for­
nito alcun alibi di credibilità 
democratica. 

Polemico l'ambasciatore americano a Tel Aviv 

Nuove critiche USA 
a' Israele per la 

politica d'occupazione 
Libano: riaperto l'aeroporio internazionale di Beirut 

TEL AVIV. 19 
L'ambasciatore americano 

in Israele Malcolm Toon ha 
oggi r incarato la dose delle 
accuse che Washington muo­
ve a Gerusalemme prenden­
do apertamente posizione con­
tro la politica degli insedia­
menti ebraici nei territori 
arabi occupati e in favore 
c'olia restituzione di questi ul­
timi. 

In un discorso pronunciato 
a Gerusalemme davanti a un 
gruppo di esponenti ebraici 
americani, il diplomatico ha 
detto che « il circolo vizioso 
della sfiducia (tra Israele e 
i Paesi arabi) non potrà es­
sere spezzato a meno che la 
dichiarata disponibilità dello 
Sta to ebraico a restituire i 
territori occupati (nel 1967) 
non diventi qualcosa di più 
che mera retorica » e ha ag­
giunto che «la continua crea­
zione di insediamenti ebraici 
in tali territori rende diffi­
cile persuadere gli arabi che 
Israele è sinceramente deter­
minato a rispettare gli im­
pegni assunti nell'ambito del­
le Nazioni Unite ». 

Le osservazioni critiche di 
Toon seguono cV una soia set­
t imana il voto con cui gli 
Stat i Uniti hanno approvato 
a! Consiglio di sicurezza del-
l'ONU un documento di con­
danna per la politica di Tel 
Aviv nei territori conquistati 

i con la guerra dei sei giorni. 
Nel suo odierno discorso, 

il diplomatico americc.no ha 
esplicitamente difeso tale vo­
to. rilevando che il governo 
di Washington «doveva sot­
tolineale ancora una volta il 
proprio disaccordo con la po­
litica israeliana nei territori 
occupati » 

« • * 
BEIRUT, 19 

E' ripresa l'attività dell'ae­
roporto internazionale di Bei­
rut. Un granc%? entusiasmo 
di folla ha salutato l'arrivo 
del primo aereo di linea in 
cinque mesi: migliaia di per­
sone hanno applaudito il 
Boeing 707 delle Middle East 
Airlines con il suo atterrag­
gio segnava la riapertu­
ra dell'aeroporto internazio­
nale. L'aereo proveniva da 
Roma con due soli passeg­
geri. due dipendenti dell'avio­
linea libanese. Un quarto di 
ora dopo, giungeva dall'Ara­
bia Saudita un Jumbo Je t 
della MEA con 22 passeggeri 
e 16 membri ce equipaggio. 
L'aeroporto, a sud di Bei­
rut. era stato chiuso in giu­
gno dopo che un 707 della 
MEA era stato colpito e di­
s t rut to da un razzo. Il pro­
gressivo inasprirsi della guer­
ra civile ne aveva imposto i 
il blocco totale. L'aerostazio- | 
ne è circondata da carri ar- i 
mati e postazioni antiaeree, i 

Abbiamo avuto 
assicurazione 
Il 1. dicembre 1974 sono 

andato in pensione per li­
miti di età (65 anni) qua­
le dipendente dell'Ammi­
nistrazione provinciale di 
Firenze. Da allora ogni 
mese ho ricevuto un ac­
conto sullo stipendio. Da­
to che da circa 2 anni 
non ho saputo più niente 
desidererei un vostro in­
tervento per sapere come 
s tanno le cose. 

RAFFAELLO MORELLI 
Greve (Firenze) 

La tua pratica, contrad­
distinta dal numero di 
posizione 7034756, giaceva 
nell'archivio della Direzio­
ne generale degli istituti 
di previdenza per la si­
stemazione contributiva. 
In data 26 settembre scor­
so la pratica è stata as­
segnata per la trattazio­
ne alla Div. V della ci­
tata Direzione generale. 
Riteniamo che a breve 
scadenza avrai dirette co­
municazioni in merito. 
Dagli uffici competenti 
abbiamo avuto assicura­
zioni in tal senso. 

La rendita è in 
pagamento 

Sono un grande invalido 
incollocabile al lavoro e 
so che la mia pratica di 
rendita INAIL trovasi an­
cora presso gli uffici cen­
trali di Roma già comple­
ta. 

VINCENZO DORI A 
Napoli 

Riguardo al tuo caso ab­
biamo potuto apprendere 
che dal mese di settem­
bre di quest'unno la sede 
INAIL di Napoli ti ha mes­
so in pagamento la rendi­
ta che porta il numero 
42587. La rendita predetta 
ti viene accreditata con as­
segni del Banco di Napoli 
presso il Centro sociale di 
via Capegna in Napoli ed 
è contraddistinta dal tuo 
numero di codice mecca­
nografico 1'33400, HO. Per 
ogni ulteriore informazio­
ne e preferibile che tt ri­
volga direttamente alla se­
de INAIL di Napoli, even­
tualmente con l'assistenza 
gratuita del patronato IN-
CA. 

Confermiamo 
quanto già detto 

Vi trascrivo i periodi di 
lavoro in Francia dato che 
nella vostra precedente ri­
sposta la sezione emigra­
zione dell'INCA hn fatto 
presente che non essendo 
a conoscenza di tutt i gli 
elementi concernenti la 
mia posizione assicurativa 
non era stato possibile sta­
bilire se ci fosse o meno 
il diritto alla rendita. 
SALVATORE LETTERIO 

Catania 

precedenti risposte. Sulla 
base di quanto hai illu­
strato circa la collocazio­
ne temporale dei tuoi pe­
riodi di lavoro in Francia. 
la rendita estera ti è sta­
ta negata in quanto non 
hai alcun periodo contri­
butivo nel corso dell'an­

no precedente la doman­
da di pensione. 

Recati al 
Tesoro di Napoli 

Sono un pensionato del 
Comune ed ho atteso più 
di tre anni per ottenere 
dal Ministero del Tesoro 
la pensione. Ora da più 
di un anno attendo la ri­
liquidazione stabilita con 
decreto n. 272735 dell'8 set­
tembre dello scorso anno. 
VITTORIO ANDREATINI 

Napoli 

// ministero del Tescrro 
—- Direzione generale de­
gli istituti di previdenza 
- - ci ha assicurato che il 
decreto di riltquidazione 
della tua pensione è stato 
spedito all'Ufficio provin­
ciale del Tesoro di Napoli 
fin dal 21-2-1976. A" vero 
che a seguito delle ultime 
norme le incombenze at­
tribuite alle direzioni pro­
vinciali sono notevolmente 
aumentate, ciò non togli» 
perà che il ritardo di cir­
ca 8 mesi incomincia a 
diventare notevole. Reca­
ti. quindi, presso la pre­
detta direzione provincia­
le con i dati da noi forni-
t< e vedrai che tutto sarà 
cliiarito. Altrimenti riscri­
vici. 

Ricostituita 
la pensione 

Vi faccio presente, come 
già vi ho scritto, che alla 
mia pensione devono ag­
giungere gì' anni di con­
tributi che vanno dal '28 
al 1936. Nel febbraio scor­
so l'INPS di Cagliari mi 
ha informato che tutti i 
contributi erano stati spe­
diti a Roma il 20 novem­
bre 1975. Come mai Roma 
non ha inviato alcuna con­
ferma? Sono in pensione 
da 4 anni . 

ANTONIO PISANU 
Portoscuso (Cagliari) 

Abbiamo esaminato i da­
ti che ci hai fornito, dati 
che non riportiamo per 
brevità e ti confermiamo 
quanto già chtartto con te 

Riteniamo che stavolta 
la pratica sia stata defini­
ta secondo i tuoi diritti. Il 
Fondo di previdenza ti ha 
ricostituito la pensione sul­
la base dei contributi da 
te versati e relativi al pe­
riodo clic va dal 1928 a! 
1936. a norma dell'articolo 
3 della legge n. 1079 del 
1971. Della ricostituziotie ti 
è stata già data notizia e 
la pratica è stata messa 
in lavorazione per i con­
sueti controlli contabili 
del centro elettronico dell' 
INPS. In definitiva la tua 
pensione oggi è basata su 
una anzianità complessi­
va di 42 anni e 4 mesi, 
con una maggiorazione 
del_7°o, pari a IT'c oltre 
i 3D anni di servizio com­
piuti prima del compimen­
to del 60. anno di età. 

A cura di F. Vitenl 

CicCi 

latte di pecora 
pastorizzato 

CASEIFICIO GIORGIO GOVERNI 
SEGGIANO (Grosseto) - tei. 95.09.17 
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Formaggio di puro <_ 

QUALITÀ 
PREZZO 
GENUINITÀ 

* * * 

DALLA MAREMMA TOSCANA 
UN PRODOTTO SANO PER I BUONGUSTAI 

SNC 

HAI UN PROBLEMA 
DI LINEA? 

VUOI RIMANERE 
IN FORMA? 

HAI POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE? 

devi avere 
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